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COME PRESENTARSI AL TEMPIO DEL SIGNORE ?...1  
 

 Catechesi n. 13 b “Dall’Eucaristia alla Gloria di Gesù e Maria” Su come andare gradualmente alla Festa senza fine! 
Cattedrale di Noto – Sabato 03 Gennaio 2015 / 20.30-21-30 

( Catechesi anche 2 livelli; i giovani e adulti davanti al l’ambone, i bambini eventualmente in sacrestia con disegni da colorare sul tema o ecc..) 
 

 

 
 
------------------------------------------------------------------------------------------------------ 

Leggeremo e tenteremo di spiegare alcuni passi della 

 Parola di Dio (AT, NT)  

 Insegnamento della Chiesa Cattolica (dai Padri alla Contemporaneità)  

 Dato  esperienziale … 
------------------------------------------------------------------------------------------------------ 
( INTRODUZIONE:      - Meditazione sul 4° MISTERO GAUDIOSO..  

 

-  Se Giuseppe è Giusto, Maria è Immacolata e Gesù 3 Volte Santo, come mai la Presentazione per  la 
loro purificazione?... (Lc 2,22-24). 

 

-  Quale insegnamento possiamo trarre da alcune parole particolari del Saggio Simeone? ( Lc 2,34-35a ). 
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1. COME PRESENTARSI..  VIVENDO - ALLA LETTERA O NON ALLA LETTERA ?  
 
Parola di Dio  

 
ANTICO TESTAMENTO 

 

ESEGUIRE ALLA LETTERA: 
 

 « Il Dio che ha fatto risiedere là il suo nome disperda qualsiasi re o popolo che presuma trasgredire 
il mio ordine, distruggendo questo tempio che è a Gerusalemme. Io Dario ho emanato questo 
ordine: sia eseguito alla lettera » (Esd 6,12). 

 

 « Allora Tattènai, governatore dell'Oltrefiume, Setar-Boznai e i loro colleghi eseguirono alla 
lettera quel che aveva comandato il re Dario. » (Esd 6,13).  
 

 « Io, il re Artaserse, ordino a tutti i tesorieri dell'Oltrefiume: Tutto ciò che Esdra, sacerdote e scriba 
della legge del Dio del cielo, vi domanderà, dateglielo puntualmente.. Quanto è secondo la volontà 
del Dio del cielo sia fatto con precisione per la casa del Dio del cielo, perché non venga l'ira sul 

regno del re e dei suoi figli.» (Esd 7,21-23). 
 

PROBLEMATICA: COME ESEGUIRE OGGI QUESTI PASSI “ALLA LETTERA”: 
 

 « Le acque ritornarono e sommersero i carri e i cavalieri di tutto l'esercito del faraone, che 
erano entrati nel mare dietro a Israele: non ne scampò neppure uno.» (Es 14,28).  

 

 « Disse il Signore a Giosuè: “Vedi, io ti metto in mano Gerico e il suo re. Voi tutti prodi guerrieri, tutti atti 
alla guerra, girerete intorno alla città, facendo il circuito della città una volta. Così farete per sei giorni. 
Sette sacerdoti porteranno sette trombe di corno d'ariete davanti all'arca; il settimo giorno poi 
girerete intorno alla città per sette volte e i sacerdoti suoneranno le trombe. Quando si suonerà il 
corno dell'ariete, appena voi sentirete il suono della tromba, tutto il popolo proromperà in un grande 
grido di guerra, allora le mura della città crolleranno e il popolo entrerà, ciascuno diritto davanti a sé”.. 
Come il popolo udì il suono della tromba ed ebbe lanciato un grande grido di guerra, le mura della 
città crollarono; il popolo allora salì verso la città, ciascuno diritto davanti a sé, e occuparono la città. 
Votarono poi allo sterminio, passando a fil di spada, ogni essere che era nella città, dall'uomo alla 
donna, dal giovane al vecchio.. » (Gs 6,2-5; 20-21ss). 

 

 « Allora la comunità vi mandò dodicimila uomini dei più valorosi e ordinò: «Andate e passate a fil di 
spada gli abitanti di Iabes di Gàlaad, comprese le donne e i bambini. » (Gdc 21,10).  

 

 « Allora dovrai passare a fil di spada gli abitanti di quella città, la voterai allo sterminio, con quanto 
contiene e passerai a fil di spada anche il suo bestiame.» (Esd 7,21-23). 

 
NUOVO TESTAMENTO  
 

SOLUZIONE: RICAPITOLARE TUTTO IN CRISTO: 

 « Egli (Dio) ci ha fatto conoscere il mistero della sua volontà.. il disegno cioè di ricapitolare in 
Cristo tutte le cose, quelle del cielo come quelle della terra » (Ef 1, 9-10).  
 

 «La Spada dello Spirito, cioè la Parola di Dio » (Ef 6, 17).  
Dunque «La (vera) Spada (con la quale tutto si deve passare a fil di spada, come  

nell’Antico Testamento, è quella) dello Spirito, cioè la Parola di Dio » (cfr Ef 6, 17).  
  

LETTERA  DEL VECCHIO TESTAMENTO UCCIDE, SPIRITO DEL NUOVO T. DÀ VITA: 
     

 ‹‹ Ci ha resi Ministri adatti di una Nuova Alleanza, non della lettera ma dello Spirito; perché la 
lettera uccide, lo Spirito dà vita. » (2Cor 3,6).  
 

 ‹‹ Le parole che vi ho dette - die Gesù -  sono Spirito e Vita ! » (Gv 6, 63).  
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 ‹‹ Ora però siamo stati liberati dalla legge, essendo morti a ciò che ci teneva prigionieri, per servire nel 
regime nuovo dello Spirito (cfr. NT) e non nel regime vecchio della lettera (cfr. AT) »  ( Rm 7,6 ).  

 

TUTTO CIÒ, NON SIGNIFICA PERÒ CHE IL REGIME DEL VECCHIO TESTAMENTO VIENE ABOLITO DEL TUTTO, ANZI: 
     

 ‹‹ Annullando, per mezzo della sua carne, la legge fatta di prescrizioni e di decreti, per creare in se 
stesso, dei due, un solo uomo nuovo, facendo la pace » (Ef 2,15). 
 

 ‹‹ Annullando (cioè) il documento scritto del nostro debito, le cui condizioni ci erano sfavorevoli. 
Egli lo ha tolto di mezzo inchiodandolo alla croce ». (Col 2,14).  

 

 ‹‹ Ma le loro menti furono accecate; infatti fino ad oggi quel medesimo velo rimane, non rimosso, 
alla lettura dell'Antico Testamento, perché è in Cristo che esso viene eliminato. Fino ad oggi, quando 
si legge Mosè, un velo è steso sul loro cuore; ma quando ci sarà la conversione al Signore, quel velo 
(cioè) sarà tolto » (2Cor 3,14-16).  

 

LA SCRITTURA NON PUÒ ESSERE ANNULLATA, NEANCHE DI UNA LETTERA IOTA, CIOÈ NEANCHE DI UNA VOCALE “I”: 
   

 ‹‹ La Scrittura non può essere annullata !.. - » (Gv 10,35).  
 

 ‹‹ Non pensate che io sia venuto ad abolire la Legge o i Profeti; non son venuto per abolire, ma per 
dare compimento. In verità vi dico: finché non siano passati il cielo e la terra, non passerà neppure 
un iota o un segno dalla legge, senza che tutto sia compiuto. Chi dunque trasgredirà uno solo di 
questi precetti, anche minimi, e insegnerà agli uomini a fare altrettanto, sarà considerato minimo 
nel regno dei cieli. Chi invece li osserverà e li insegnerà agli uomini, sarà considerato grande nel 
regno dei cieli » (Mt 5,17-19).  
 

MA, COME VIVERE ALLA LETTERA IL REGIME NUOVO DELLO SPIRITO VISTI CERTI PASSI DEL N. TESTAMENTO ? 
 

 ‹‹ Se la tua mano o il tuo piede ti è occasione di scandalo, taglialo e gettalo via da te; è meglio per te entrare nella 

vita monco o zoppo, che avere due mani o due piedi ed essere gettato nel fuoco eterno » (Mt 18,8). 

L’es. di tagliare con un membro del Corpo Mistico di Cristo che è la Chiesa (cfr Col 1,24)  
 

 ‹‹ E se il tuo occhio ti è occasione di scandalo, cavalo e gettalo via da te; è meglio per te entrare nella 
vita con un occhio solo, che avere due occhi ed essere gettato nella Geenna del fuoco. » (Mt 18,9). 

L’es. di tagliare con la spiaggia e certi suoi “panorami” (dove tanti mostrano le proprie “grandezze”) o 
con tutto ciò che ti è di scandalo …  

 

 ‹‹ Rispose loro Gesù: “Distruggete questo tempio e in tre giorni lo farò risorgere”. Gli dissero allora i 
Giudei: “Questo tempio è stato costruito in quarantasei anni e tu in tre giorni lo farai risorgere?”. 
Ma egli parlava del tempio del suo corpo. Quando poi fu risuscitato dai morti, i suoi discepoli si 
ricordarono che aveva detto questo, e credettero alla Scrittura e alla parola detta da Gesù. » (Gv 2, 

19-22). 
L’es. di questi diversi passi del Vangelo, dimostrano che a volte il Vangelo può essere vissuto completamente alla 
Lettera, senza togliere neanche uno iota, e a volte si deve intendere in senso allegorico come nel caso del Tempio e 
del Corpo di Gesù e della mano e dell’occhio, ma il segreto per avere la Grazia del discernimento più precisa 
possibile è la Sincerità di voler vivere il più possibile tutta la Parola di Dio secondo la Lettera del nuovoregime (Cfr. 
Rm 7,6), dato che sta scritto:  ‹‹ Il Signore concede Grazia e Gloria e non rifiuta il bene a chi cammina con 
rettitudine! » (Cfr Sal 83,12). Infatti leggiamo ancora: 
 

 ‹‹ Alcuni farisei dissero: “Perché fate ciò che non è permesso di sabato?”. Gesù rispose: «Allora non 
avete mai letto ciò che fece Davide, quando ebbe fame lui e i suoi compagni? Come entrò nella 
casa di Dio, prese i pani dell'offerta, ne mangiò e ne diede ai suoi compagni, sebbene non fosse 
lecito mangiarli se non ai soli sacerdoti?». E diceva loro: “Il Figlio dell'uomo è signore del sabato”» 
(Lc 6, 3-5ss). 
 

 ‹‹ E diceva loro: «Il sabato è stato fatto per l'uomo e non l'uomo per il sabato! » (Mc 2,27). 
Cioè l’Uomo non è stato fatto per la Legge ma la Legge per l’Uomo, è tutta una questione di sincerità. 
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Insegnamento della Chiesa Cattolica  

            
EPOCA PATRISTICA 
 

ALCUNE IMMAGINI DELLA SCRITTURA VANNO PRESE SIA IN SENSO FIGURATO E SIA ALLA LETTERA: 
   

 --- S. AGOSTINO DI IPPONA ( Vescovo e dottore della Chiesa; 354 - † 430 ): « D'altra parte l'immagine 
della volta usata dalla Scrittura, anche se presa alla lettera, non si oppone a coloro che parlano 
d'una sfera; poiché a giusta ragione si può credere che la Scrittura ha voluto parlare della forma del 
cielo solo rispetto alla parte ch'è al di sopra di noi. Se dunque il cielo non è sferico, è una volta solo 
dalla parte in cui il cielo copre la terra; se invece è sferico, esso è una volta in ogni sua parte. Una 
difficoltà maggiore presenta invece l'immagine della pelle se miriamo ad evitare la contraddizione 
non solo con quella della sfera - che forse è un'immaginazione umana - ma proprio con l'immagine 
che abbiamo della volta. Quale significato allegorico abbia a mio parere questo passo si trova nel 
tredicesimo libro delle nostre Confessioni. Sia dunque che il cielo disteso come una pelle si debba 
intendere nel senso ivi esposto, sia che lo si debba intendere in qualche altro senso, per i sostenitori 
pedanti ed eccessivi dell'esegesi letterale dirò una cosa che credo sia chiara per tutte le intelligenze. 
Ambedue le immagini, della pelle e della volta, possono intendersi forse in senso figurato, ma 
bisogna vedere come l'una e l'altra possa intendersi alla lettera. Se infatti una volta può chiamarsi 
correttamente non solo curva ma anche piatta, certamente anche una pelle può essere stesa non 
solo come una superficie piana ma anche in forma d'una tasca rotonda. In realtà sono una pelle non 
solo un otre ma anche una vescica».  
( S. AGOSTINO DI IPPONA,  La genesi alla lettera, libro secondo 9. 22. in http://www.augustinus.it/italiano/ 
genesi_lettera/genesi_lettera_02.htm ). 

 

SI SUPERA LA GIUSTIZIA DEI FARISEI NON SVUOTANDO LA LEGGE MA INTERPRETANDOLA SECONDO LO SPIRITO DEL SIGNORE: 
   

 --- SAN LEONE MAGNO, (Papa dal 440 al 461): ‹‹ La giustizia cristiana può superare quella degli scribi e 
dei farisei non svuotando la legge, ma rifiutandone ogni interpretazione [solo] materiale ».  
( LEONE MAGNO, Uff. d. Lett., Lun. XXXIV° settim.,  T.O. ). 

 
EPOCA MEDIEVALE 
 

SAN FRANCESCO CERCAVA DI OSSERVARE IL VANGELO ALLA LETTERA: 
   

 --- Da una Biografia su S. FRANCESCO D’ASSISI ( Fondatore dei Frati Minori ; 1182 - † 1226): ‹‹ Egli 
(Francesco) infatti non era mai stato un ascoltatore sordo del Vangelo, ma, affidando ad una 
encomiabile memoria tutto quello che ascoltava, cercava con ogni diligenza di eseguirlo alla 
lettera ››. ( FONTI FRANCESCANE 357). 
 

 ‹‹ In quello stesso periodo, quando Francesco viveva con il primo gruppo di fratelli, il suo spirito era 
meravigliosamente duttile. Infatti, dal giorno che il Signore gli ebbe rivelato di vivere, lui e i suoi 
fratelli, in conformità al santo Vangelo, decise e si impegnò ad osservarlo alla lettera, per tutto il 
tempo della sua vita. Quando, per esempio, il frate addetto alla cucina voleva servire loro dei 
legumi gli proibiva di metterli a mollo nell'acqua calda alla sera per l'indomani, come si usa fare, e 
questo per osservare quella raccomandazione del Vangelo: " Non vi preoccupate per il domani ". 
Così, quel frate aspettava che fosse terminata la recita del mattutino per mettere a bagno le sue 
verdure. ››. ( FONTI FRANCESCANE, 1548 ). 

 

 ‹‹ E davvero egli osservò il Vangelo alla lettera, dal tempo che cominciò ad avere dei fratelli fino al 
giorno della sua morte ››. ( FONTI FRANCESCANE, 1622 ). 

 

 ‹‹ … ››. ( FONTI FRANCESCANE, 1672 ). 
E quindi, l’affermazione di San Paolo « la lettera uccide » (2Cor 3,6), è da capire in un altro senso 
perché questi precetti presi alla lettera, non hanno ucciso San Francesco d'Assisi, ma anzi, gli hanno 
dato la Vita Eterna, insieme ad una Grandiosa Santità, e fra i più alti livelli, dato che anche Santa 
Teresina di Lisieux, parla di - diversi gradi o livelli di Santità... - Dunque, di generazione in 
generazione, la " radicalità piena " di Cristo [ se può interessarti, per salvare più anime possibili (cfr 

1Cor 9,19-22; 1Tm 4,16), e di conseguenza per avere in cielo una Grande Santità e non una minima (cfr 
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Mt 5,19) ], si vive – coi fatti della vita e nella Verità del Vangelo, non solo a parole, perché di queste 
sole, sono stufo ! Parole, parole, parole; sono stanco di sentire solo parole !  
(cfr FRA VOLANTINO VERDE, Lettera “Per sorella anonima”. << il vento soffia dove vuole >>, in 
http://nuke.fratipoveri.net/Default.aspx?tabid=158, Alla lettera o non alla lettera ?...) 

    

LA LETTERA UCCIDE CHI VUOL SENTIRE SOLO PAROLE MENTRE LO SPIRITO DELLA SCRITTURA VIVIFICA CHI VUOL SEGUIRLO CON LA PAROLA E 

L’ESEMPIO: 
 

 ---  S. FRANCESCO D’ASSISI (Fondatore dei Frati Minori ; 1182 - † 1226): « Sono uccisi dalla lettera 
coloro che desiderano sapere soltanto parole in modo da essere ritenuti più sapienti degli altri… 
sono uccisi dalla lettera quei religiosi che non vogliono seguire lo Spirito della Divina Scrittura, ma 
desiderano sapere solo parole… Sono (invece) vivificati dallo Spirito della Divina Scrittura quelli che.. 
con LA PAROLA e L’ESEMPIO rendono all’Altissimo ogni cosa che sanno ».  
( FONTI FRANCESCANE, Regola, VII, n. 156 ). 

 
EPOCA POST-MODERNA ( O CONTEMPORANEA ) 
 

SONO RICCHE DI VOCAZIONI, LE COMUNITÀ CHE CERCANO DI VIVERE IL VANGELO “SINE-GLOSSA” (CIOÈ SENZA (TROPPI) COMMENTI, OSSIA: ALLA 

LETTERA): 
   

 --- BENEDETTO XVI (Papa dal 2005 al 2013): « Oggi non mancano anime generose disposte ad 
abbandonare tutti e tutto per abbracciare Cristo e il suo Vangelo.. quel che contraddistingue 
queste nuove esperienze di vita consacrata è il desiderio comune, condiviso con pronta adesione di 
povertà evangelica praticata in modo radicale, di amore fedele alla Chiesa.. Ed è interessante 
notare che sono ricchi di vocazioni proprio queste Comunità che.. hanno conservato o hanno scelto un 
tenore di vita, spesso molto austero, e comunque fedele al Vangelo vissuto “sine-glossa” ! ».  
( cfr PAPA BENEDETTO XVI°, L’Osserv. Rom., Merc. 20 Febbraio 2008, p. 1 ). 

 

I SANTI SONO GLI AUTENTICI INTERPRETI DELLA PAROLA DI DIO: 
   

 « I Santi sono gli autentici Interpreti della Sacra Scrittura... Scrittura questa.. che si dischiude  solo 
quando le sue Parole vengono vissute e sofferte fino in fondo !... >>.  
(BENEDETTO XVI°, Gesù di Nazaret, LEV, Citta del Vaticano, p. 102).  

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

http://nuke.fratipoveri.net/Default.aspx?tabid=158
http://www.piccolifratiesorelledigesuemaria.net/19,23a%20%20Lettera%20V.V.%20a%20Sr%20Anonima.zip
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2. COME PRESENTARSI.. VIVENDO - CON TIMORE O SENZA TIMORE ? 

   
Parola di Dio  

    
ANTICO TESTAMENTO 
 

PRESENTARSI SENZA “TIMORE” INTESO COME “PAURA UMANA” MA CON “IL SANTO TIMORE DI DIO”: 
     

 ‹‹ Mosè disse al popolo: “Non abbiate timore: Dio è venuto per mettervi alla prova e perché il suo 
timore vi sia sempre presente e non pecchiate”» (Es 20, 20). 

 

 ‹‹ Dopo tali fatti, fu rivolta ad Abram, in visione, questa parola del Signore: “Non temere, Abram. Io 
sono il tuo scudo; la tua ricompensa sarà molto grande”». (Gen 15, 1). 

 

IL SANTO TIMORE DI DIO È FONTE DI BENEDIZIONE, DI BEATITUDINE E DI GLORIA: 
 

 ‹‹ l'angelo del Signore lo chiamò dal cielo e gli disse: «Abramo, Abramo!». Rispose: «Eccomi!». 
L'angelo disse: «Non stendere la mano contro il ragazzo e non fargli alcun male! Ora so che tu temi 
Dio e non mi hai rifiutato tuo figlio, il tuo unico figlio».. Poi l'angelo del Signore chiamò dal cielo 
Abramo per la seconda volta e disse: «Giuro per me stesso, oracolo del Signore: perché tu hai fatto 
questo e non mi hai rifiutato tuo figlio, il tuo unico figlio, io ti benedirò con ogni benedizione e 
renderò molto numerosa la tua discendenza, come le stelle del cielo e come la sabbia che è sul lido 
del mare.. Saranno benedette per la tua discendenza tutte le nazioni della terra, perché tu hai 
obbedito alla mia voce”» (cfr Gen 22, 11-12.15-18). 

 

 ‹‹ Beato l’uomo che teme il Signore » (Sal 127, 1). 
 

 ‹‹ A coloro che ti temono tu sarai sempre propizio » (Gdt 16, 15). 
 

 ‹‹ Il timore del Signore è gloria e vanto, gioia e corona di esultanza » (Sir 1,9). 
 

 ‹‹ Per chi teme il Signore andrà bene alla fine, sarà benedetto nel giorno della sua morte » (Sir 1, 11). 
 

 ‹‹ Chi ha perseverato nel timore di Dio e fu mai deluso? » (Sir 2, 10b). 
 

 ‹‹ Se aumentano di numero non gioire, se sono privi del timore del Signore »  (Sir 16, 2..). 
 

 ‹‹ Il timore del Signore è come un giardino di benedizioni; la sua protezione vale più di qualsiasi 
altra gloria » (Sir 40, 27). 

 

IL SANTO TIMORE DI DIO CI PRESERVA E PROTEGGE DAL MALE: 
 

 ‹‹ Il timore del Signore è puro, dura sempre » (Sal 18, 10). 
 

 ‹‹ Nel cuore dell’empio… non c’è timor di Dio » (Sal 35, 2). 
 

 ‹‹ Temere il Signore è odiare il male » (Pr 8, 13). 
 

IL SANTO TIMORE DI DIO È PRINCIPIO, PIENEZZA E CORONA DELLA SAPIENZA: 
 

 ‹‹ Il timore del Signore è il principio della scienza » (Pr 1,7). 
 

 ‹‹ Il timore di Dio è una scuola di sapienza » (Pr 15, 33). 
 

 ‹‹ Principio della sapienza è temere il Signore » (Sir 1,12). 
 

 ‹‹ Pienezza della sapienza è temere il Signore » (Sir 1,14). 
 

 ‹‹ Corona della sapienza è il timore del Signore; fa fiorire la pace e la salute » (Sir 1,16). 
 

 ‹‹ Tutta la sapienza è timore di Dio »  (Sir 19, 18). 
 

IL SANTO TIMORE DI DIO È OBBEDIRE ALLA SUA PAROLA DI DIO: 
 

 ‹‹ Quelli che temono il Signore non disobbediscono alle sue parole ». (Sir 2, 15). 
 

 ‹‹ Quelli che temono il Signore cercano di piacergli » (Sir 2, 16). 
 

 ‹‹ Chi teme il Signore si convertirà di cuore » (Sir 21, 6b). 
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 ‹‹ Chi teme il Signore accetterà la correzione » (Sir 32, 14). 
 

CHI TEME DIO, NON TEME NIENT’ALTRO E NESSUN’ALTRO:  
 

 ‹‹ Chi teme il Signore non ha paura di nulla, e non teme perché egli è la sua speranza » (Sir 34, 14).  

 
NUOVO TESTAMENTO   

 

PRESENTARSI SENZA “TIMORE” INTESO COME “PAURA UMANA”… 
     

 ‹‹ Nell'amore non c'è timore, al contrario l'amore perfetto scaccia il timore, perché il timore 
suppone un castigo e chi teme non è perfetto nell'amore». (1Gv 4,18). 

 

 ‹‹ L'angelo le disse (a Maria): “Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio» (Lc 1,30). 
 

 ‹‹ Egli.. si è ricordato della sua santa alleanza.. di concederci, liberati dalle mani dei nemici, di servirlo 
senza timore, in santità e giustizia al suo cospetto, per tutti i nostri giorni » (cfr Lc 1,73-75). 

 

 ‹‹ Essi, vedendolo camminare sul mare, pensarono: “E' un fantasma”, e cominciarono a gridare, 
perché tutti lo avevano visto ed erano rimasti turbati. Ma egli subito rivolse loro la parola e disse: 
“Coraggio, sono io, non temete!” ». (Mc 6,49-50). 

 

 ‹‹ All'udire ciò, i discepoli caddero con la faccia a terra e furono presi da grande timore. Ma Gesù si 
avvicinò e, toccatili, disse: «Alzatevi e non temete»». (Mt 17,6-7). 

 

MA CON “IL SANTO TIMORE DI DIO”: 
     

 ‹‹ A voi miei amici, dico: Non temete coloro che uccidono il corpo e dopo non possono far più nulla. 
Vi mostrerò invece chi dovete temere: temete Colui che, dopo aver ucciso, ha il potere di gettare 
nella Geenna. Sì, ve lo dico, temete Costui » (Lc 12, 4 - 5). 

 

 ‹‹ Ora, uno solo è legislatore e giudice, Colui che può salvare e rovinare » (Gc 4,12). 
 

 ‹‹ Portiamo a termine la nostra santificazione, nel timore di Dio » (cfr 2 Cor 7, 1). 
 

 « La Chiesa.. camminava nel Timore del Signore » (At 9,31). 
 

 « Temete Dio e dategli Gloria » (Ap 14,7). 
 

 « ..Temete Dio » (1Pt 2,17). 

 
Insegnamento della Chiesa Cattolica  

 
EPOCA PATRISTICA 
   

IL PADRE PORTA AMORE SPECIALE VERSO QUANTI LO TEMONO: 
   

 S. CLEMENTE I° ( Papa dal  88  al  † 97 ): « I nostri figli facciano tesoro degli insegnamenti di Cristo; 
imparino.. come il suo timore sia buono e grande. Esso salva tutti quelli che lo praticano 
santamente nella purezza dell`anima. Dio infatti scruta i pensieri e le intenzioni della mente. Il suo 
soffio è in noi e ce lo toglierà quando vorrà.. Egli infatti per mezzo dello Spirito Santo così ci sprona: 
“Venite, figli, ascoltatemi; vi insegnerò il timore del Signore. C`è qualcuno che desidera la vita e 
brama lunghi giorni per gustare il bene? Preserva la lingua dal male, le labbra da parole bugiarde. 
Sta` lontano dal male e fa` il bene, cerca la pace e perseguila” ( Sal 33,12-15 ). Compassionevole e 
largo di benefici verso tutti, egli è Padre che porta amore speciale verso quanti lo temono ». ( PAPA 

CLEMENTE, Uff. d. Lett., XXX sett. T.O., Lunedì ). 
 

IL TIMORE CHE DIO CI INSEGNA È DIVERSO DALLA PAURA CHE DERIVA DALLA DEBOLEZZA NATURALE: 
   

 --- SAN ILARIO DI POITIERS ( Vescovo, 315 - † 367 ): « .. il timore è considerato come la paura che ha 
l'umana debolezza quando teme di soffrire ciò che non vorrebbe gli accadesse. Tale genere di timore 
si desta in noi.. all'attacco del più forte, a causa di una malattia, per l'incontro con una bestia feroce 
o, infine, per la sofferenza di qualsiasi male. Non è questo il timore che qui si insegna, perché esso 
deriva dalla debolezza naturale. In questa linea di timore, infatti, ciò che si deve temere non è per 

http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&id_versioni=1&Citazione=Gc+4&VersettoOn=1
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&id_versioni=1&Citazione=Gc+4&VersettoOn=1
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&id_versioni=1&Citazione=Gc+4&VersettoOn=1
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nulla oggetto e materia di apprendimento, poiché le cose temibili si incaricano da se stesse a incutere 
terrore. Del timore del Signore invece così sta scritto: “Venite, figli, ascoltatemi; v’insegnerò il timore 
del Signore” ( Sal 33, 12 ). Dunque si impara il timore del Signore, perché viene insegnato.. come una 
dottrina.. si comincia ad apprendere con l’osservanza dei comandamenti, con le opere di una vita 
innocente, e con la conoscenza della verità.. Per conto nostro il timore di Dio è tutto nell'amore, e 
l'amore perfetto perfeziona questo timore. ».  
( S. ILARIO, Uff. d. Lett., Gio. IIª sett. di Quaresima ). 

   
EPOCA MEDIEVALE 

    

SAN FRANCESCO INVOCAVA CON TIMORE E TREMORE IL DOMINATORE DI TUTTA LA TERRA: 
   

 --- Da una Biografia su S. FRANCESCO D’ASSISI (Fondatore dei Frati Minori ; 1182 - † 1226): « Un 
giorno,  Francesco pieno di ammirazione per la misericordia del Signore  in tutti i benefici a lui  
elargiti,  desiderava conoscere dal Signore “che cosa sarebbe stato della sua vita” A  questo scopo 
“si ritirò, come spesso faceva”,  in un luogo adatto  per la preghiera. Vi rimase a lungo invocando 
con  timore e tremore il Dominatore  di tutta la terra… ». ( F. F. 363 ). 

 
EPOCA MODERNA 

     

IL TIMORE VI FA GUARDARE DOVE METTERE I PIEDI: 
   

 --- S. TERESA D’AVILA (1515 - † 1582): « Cercate di camminare con Amore e con Timore: l’Amore vi 
farà accelerare il passo, il Timore vi farà guardare dove mettere i piedi, per non cadere ! ».  
( S. TERESA D’AVILA, Il cammino di perfezione, cap. 40.69 ).  

    
EPOCA POST-MODERNA ( O CONTEMPORANEA )  

    

NON TEMERE NIENTE TRANNE CHE DI OFFENDERE DIO COL PECCATO: 
   

 --- Da una Biografia su S. MASSIMILIANO M. KOLBE (1894 - †1941): « il Padre Kolbe [...] diceva: “Io non 
ho paura della morte: ho paura del peccato”. Ci incoraggiava a non avere paura di morire, ma ad 
avere a cuore la salvezza delle nostre anime. Diceva che, se non avevamo paura di niente tranne 
che del peccato, pregando Cristo e cercando l’intercessione di Maria, avremmo conosciuto la pace 
». 
(P. TREECE, Massimiliano Kolbe. Il Santo di Auschwitz. Testimonianza di coloro che lo hanno conosciuto,187-188, citato 
da PROVENZANO P. M., Tesi di Laurea in Scienze Religiose, San Massimiliano Kolbe nel rapporto tra Chiesa e Nazismo, 
Tempio-Pausania 2013-2014 ). 

 
Dato esperienziale  

  
TESTIMONIANZE 

    

IL BAMBINO CHE NON TOCCÒ I FILI DELLA CORRENTE ELETTRICA AD ALTA TENSIONE, GRAZIE A FORTI GRIDI: 
          

 Storia di fr. VV che, da bambino, sentì gridare più volte mentre esattamente quando cercava di toccare i 
fili della corrente elettrica di alta tensione e che, per timore, non gli toccò e rimase vivo.  bisogna 
rivolgerci verso Dio come dei bambini consapevoli che di quello che fu detto nel Concilio Lateranense IV° : 
“Deus semper Maior est” : Dio è sempre più grande.  
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CONCLUSIONE: 

 
MEDITAZIONE (ALLA LETTERA O NO..) 

             

I COMANDI DI CRISTO SONO GLI STESSI, IERI, OGGI E SEMPRE - CFR EB 3, 18 ; RM 12,2 - : 
          

 “Se qualcuno - si rivolgesse a chi si sente chiamato a vivere alla lettera e con sensatezza gran parte dei 

passi Evangelici, e - dovesse dire: "Ma quelli erano altri tempi", rispondiamogli che tutti i Comandi di 
Cristo, sono sempre gli stessi, ieri, oggi e sempre ( cfr Eb 3, 18 ; Rm 12, 2. ), come infatti era già stato 
Profetizzato nella Scrittura, e cioè: « Stabili sono " tutti i suoi Comandi", immutabili nei secoli, per 
sempre » ( Sal [ 110 ], 7-8 ).”  
( cfr FRA VOLANTINO VERDE, Lettera “Per sorella anonima”. << il vento soffia dove vuole >>, in http://nuke.fratipoveri. 
net/Default.aspx?tabid=158, Alla lettera o non alla lettera ?... ). 

 
STORIELLE (CON TIMORE O SENZA TIMORE..) 

             

L’UOMO OSTINATAMENTE AGGRAPPATO ALLA CIMA DI UN PALO: 
          

 Storiella di colui che si era ostinatamente aggrappato alla cima di un palo e che nessuno riuscì a fare 
scendere finché arrivasse un frate e gli fece un segno di croce. L’uomo del palo comprese che quel 
gesto significava: “O scendi, o tagliamo il palo”. (Come dice un’antifona cattolica: “Quando non 
basta l’Amore, ci vuole il Timore”). 

 
IN SINTESI 
 

 “l’affermazione di San Paolo « la lettera uccide » (2Cor 3,6), è da capire in un certo senso perché 
questi precetti presi alla lettera, non hanno ucciso San Francesco d'Assisi, ma anzi, gli hanno dato 
la Vita Eterna, insieme ad una Grandiosa Santità, e fra i più alti livelli, dato che anche Santa 
Teresina di Lisieux, parla di - diversi gradi o livelli di Santità... - Dunque, di generazione in 
generazione, la "radicalità piena" di Cristo [ per salvare più anime possibili (cfr 1Cor 9,19-22; 1Tm 4,16), 

e di conseguenza per avere in cielo una Grande Santità e non una minima (cfr Mt 5,19) ], si vive – coi fatti 
della vita e nella Verità del Vangelo, non solo a parole, perché di queste sole, sono stufo! Parole, 
parole, parole; sono stanco di sentire solo parole !”.4 

   

 Presentiamoci al Tempio del Signore “con  Amore, che comprende anche il Santo Timore, che Dio non 
ha voluto stabilire come legge (cfr Sal 33, 10)  per farci  paura,  ma soltanto per mantenerci o riportarci  
nell’umiltà, come fu  riportato in Essa, cioè in tale virtù, il  suo Servo Giobbe ! ( cfr  Gb 9, 17.. ; 9, 32b.. ; 

33,12.. ; 40,..15 ), Poiché  in ogni caso prima o poi, o in cielo, o in terra, o sotto terra, gli  dovremo  
Obbedire  o con le buone, o con le dure ed eterne direttive, dato che sta scritto:  
« Dalla mia bocca esce la Verità, una parola irrevocabile: davanti a me  si piegherà ogni ginocchio »  

( Is 45, 23  ), e l’Apostolo  spiega: « In cielo  in terra  o  sotto terra ! » ( cfr Fil 2, 10 )”. 5  
 

Quindi dove preferiamo piegare i ginocchi ?:  In cielo, in terra o sotto terra ?.. 

 
Per il resto: BUONA MEDITAZIONE e BUON CAMMINO mediante una CONCRETA e SENSATA 
MESSA IN PRATICA della Sacra Scrittura, e nel SANTO TIMORE DI DIO. Tutto: Ad Maiorem Dei 
Gloria et Salutem animarum ! Amen !  

 
 
NB. Per tutti i passi che qui non abbiamo letto e spiegato, se vi interessa ancora approfondire l’argomento secondo Dio, la Chiesa 
e il dato esperienziale… vi potete prenotare alla fine della catechesi o tramite e-mail, e verremo fino a casa vostra nei limiti del 
possibile, basta metterci d’accordo e riunire diverse persone che hanno sete della verità!. Le mails per prenotarvi, le trovate in: 
www.fratipoveri.net  
  

                                                           
4 (Cfr FRA VOLANTINO VERDE, Lettera “Per sorella anonima”. << il vento soffia dove vuole >>, Op. cit..) 
5 (FRA VOLANTINO VERDE,  pro manuscripto, “Sacro” Libretto di Circolazione, 2003, p. 200). 

http://www.piccolifratiesorelledigesuemaria.net/19,23a%20%20Lettera%20V.V.%20a%20Sr%20Anonima.zip
http://www.fratipoveri.net/

